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Giornalino 4 del 2015.
DL 4/15 comuni esenti IMU per terreni agricoli. Per il 2014 si vera il 10 febbraio.
Con il DL  in oggetto  è  chiarito chi  deve pagare e chi non per l'Imu sui terreni montani 2014 e 2015. ma in via preventiva è necessario consultare l’elenco elaborato dall’ISTAT. Per l'Imu 2015  alla colonna R dell'elenco allegato (elaborato dall'Istat) la sigla T significa totalmente montano (quindi esenzione per tutti, indipendentemente dall'altitudine); la sigla P significa parzialmente montano, quindi paga solo chi non è coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale; la sigla NM significa non montano e quindi pagano tutti.

Per l'Imu 2014, la cui scadenza è il 10 febbraio 2015, si fa riferimento alle stesse regole ma  chi risultava esente in base al Dm del 28 novembre 2014 continua a esserlo, anche se solo per l'Imu 2014. A tal fine è necessario far riferimento  alla colonna P ove è indicata l’altitudine individuata per la sede comunale:

Tra 0 e 280 metri pagano tutti, tra 281 e 600 pagano solo coloro che non sono coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali, oltre i 600 metri non paga nessuno
Chi, per caso, risultasse “non esente” in base all'altitudine ma esente in base alla classificazione T-P-NM non pagherà comunque l'Imu 2014 il 10 febbraio. Mentre chi risulti esente in base all'altitudine, anche se non in base alla classificazione, non pagherà comunque l'Imu 2014 il 10 febbraio.
CALCOLO del versamento:

Soggetti agevolati

Coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali: 

reddito dominicale (si trova sul rogito o sul site delle Entrate) aggiornato del 25% e moltiplicato per 75 = base imponibile, cui si applica l'aliquota Imu decisa dal singolo Comune

 Esempio: un terreno con reddito dominicale di 20 euro ha una base imponibile di 1.875 euro, e con un’aliquota dello 0,76% l’Imu dovuta (arrotondata) è pari a 14 euro.
Soggetti non agevolati

reddito dominicale (si trova sul rogito o sul sito delle Entrate) aggiornato del 25% e moltiplicato per 135 = base imponibile, cui si applica l'aliquota Imu decisa dal singolo Comune

 Esempio: un terreno con reddito dominicale di 20 euro ha una base imponibile di 3.375 euro, e con un’aliquota dello 0,76% l’Imu dovuta (arrotondata) è pari a 26 euro.
Dlgs. n. 175/14 sulla semplificazione fiscale di interesse del Comune.

Modifica al termine di deliberazione  e di trasmissione aliquota  addizionale comunale all’IRPEF

2. All'articolo 1, comma 4, ultimo periodo, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, le parole: «salvo che la pubblicazione della delibera sia effettuata entro il 20 dicembre precedente l'anno di riferimento» sono soppresse.

3. Ai fini della semplificazione delle dichiarazioni e delle funzioni dei sostituti d'imposta e dei centri di assistenza fiscale nonche' degli altri intermediari, i comuni, contestualmente all'invio dei regolamenti e delle delibere relative all'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, sono tenuti ad inviare, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, ai fini della pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, i dati contenuti nei suddetti regolamenti e delibere individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di natura non regolamentare, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali. Restano ferme le disposizioni in ordine alla pubblicazione dei regolamenti e delle delibere che devono essere inseriti nella predetta sezione del Portale esclusivamente per via telematica.
Articolo 28
Comma 4: 5 anni di tempo per accertare le società estinte

Comma 5: responsabilità del liquidatore per debiti tributari della società.
Sospensione dallo assoggettamento IMU  dei beni sequestrati o confiscati legge antimafia.

Articolo 32 - 

Art. 32 Regime fiscale dei beni sequestrati 

In vigore dal 13 dicembre 2014 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, all'articolo 51 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136, il comma 3-bis e' sostituito dal seguente:

«3-bis. Durante la vigenza dei provvedimenti di sequestro e confisca e, comunque, fino alla assegnazione o destinazione dei beni a cui si riferiscono, e' sospeso il versamento di imposte, tasse e tributi dovuti con riferimento agli immobili oggetto di sequestro il cui presupposto impositivo consista nella titolarita' del diritto di proprieta' o nel possesso degli stessi. 

Se la confisca e' revocata, l'amministratore giudiziario ne da' comunicazione all'Agenzia delle entrate e agli altri enti competenti che provvedono alla liquidazione delle imposte, tasse e tributi, dovuti per il periodo di durata dell'amministrazione giudiziaria, in capo al soggetto cui i beni sono stati restituiti.».

Articolo 36 - 

Art. 36 Soppressione dell'obbligo di depositare copia dell'appello 

In vigore dal 13 dicembre 2014 

1. E' soppresso il secondo periodo del comma 2 dell'articolo 53 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

TASI 2015: Vale necessariamente il principio della autoliquidazione, salvo richiesta di trasmissione di modello precompilato.

La legge 89/2014, nel modificare il comma 688 della legge 147/13 prevede che dal 2015 «i Comuni assicurano la massima semplificazione degli adempimenti dei contribuenti rendendo disponibili i modelli di pagamento preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero procedendo autonomamente all’invio degli stessi modelli».

In sostanza, la preventiva compilazione  non è obbligatoria per i Comuni, così che l’invio facoltativo dei modelli di pagamento è  in linea con l’articolo 5 del decreto ministeriale del 23 maggio 2014, il quale stabilisce che il Comune “può” inviare i bollettini ai soggetti interessati. In definitiva anche per il 2015 la Tasi è versata in autoliquidazione, salvo  che  ai comuni l’invio di modelli precompilati.

CTR Lombardia sentenza 7179/64/14: L’architetto può difendere il soggetto passivo per l’ICI.
L’architetto può difendere il contribuente nelle liti fiscali per l’Ici recuperata e dichiarata in misura minore in base ad una inferiore capacità edificatoria degli immobili. Il professionista è abilitato alla difesa presso le commissioni tributarie e ha competenza per le controversie relative alle questioni tecnico-catastali e urbanistiche. Inoltre, la norma non contiene alcun esplicito riferimento in via esclusiva agli atti emessi dall’agenzia del Territorio. 
Cassazione n. 373/15: Il Comune paga le spese di giudizio anche se non costituisce in giudizio.

La sentenza ha deciso sulla vicenda tributaria iniziata a seguito del ricorso di un contribuente a una cartella esattoriale relativa a sanzioni amministrative in materia tributaria irrogate dalla Prefettura. Il giudice di pace aveva accolto il ricorso, ma compensando le spese. Sull'appello del contribuente, il tribunale ha deciso di respingerlo, ritenendo che il motivo per la compensazione poteva rinvenirsi nell'assenza di contestazione da parte dell'Ente convenuto che, omettendo di costituirsi, aveva aderito alle ragioni del ricorrente, oltre che nel fatto che il ricorso veniva accolto in difetto di idonea produzione documentale da parte dell'Amministrazione convenuta, dalla qual cosa era derivata una oggettiva difficoltà di accertamento in fatto idonea ad incidere sulla esatta conoscibilità delle rispettive ragioni delle parti.
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